
Leo S. Olschki
P.O. Box 66 • 50100 Firenze Italy 
orders@olschki.it • internet: www.olschki.it
Fax (+39) 055.65.30.214 

Casa Editrice
Casella postale 66 • 50100 Firenze

e-mail: celso@olschki.it • pressoffice@olschki.it
Tel. (+39) 055.65.30.684                               

Viene offerta una prima ricostruzione della storia istituzionale e dottrinale dell’insegna-
mento filosofico alla Sapienza di Roma nel ’600.

Per la storia istituzionale sono state indagate le ragioni della crisi delle cattedre di filosofia 
nel secolo XVII, nel quadro di una più generale decadenza dell’Istituzione. Tra le cause di tale 
crisi possiamo contare la pratica della lettura privata e il divieto di dare lezioni in scriptis, di 
‘dettare’ cioè le lezioni agli allievi, che contribuivano entrambi ad allontanare gli studenti dalla 
Sapienza. Altre ragioni sono ascrivibili a precise responsabilità del Collegio dei Medici della 
Sapienza, che invitava gli studenti a frequentare il triennio di studi filosofici al Collegio romano 
e a disertare le cattedre di filosofia dello Studio Pubblico.

Per la storia dottrinale, in quasi completa assenza di lezioni in scriptis, in mancanza quindi 
di fonti primarie sui contenuti delle lezioni, sono state prese in esame alcune delle opere dei 
lettori della Sapienza: il De anima (1663) di Demetrio Fallirei, l’unico maestro di filosofia del 
Seicento che contese gli allievi di fisica ai Padri gesuiti; alcuni articoli del «Giornale de’ letterati» 
di Francesco Nazari, lettore di filosofia, e il Della filosofia di Vitale Giordano.

Ai maestri che insegnarono la logica, la filosofia morale, la filosofia naturale e la metafisica 
è stata infine dedicata un’Appendice bio-bibliografica.
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The institutional history section of this volume investigates the reasons for the crisis affect-
ing the chairs of Philosophy in the 17th century; the section on the doctrinal history examines some 
essays written by lecturers at La Sapienza (D. Fallirei’s De anima (1663), F. Nazari’s «Giornale 
de’ letterati» and V. Giordano’s Della Filosofia). Finally, a bio-bibliographical Appendix has been 
devoted to the professors who taught Logic, Moral Philosophy, Natural Philosophy and Metaphysics.


